
Da Babilonia ai Quaternioni… e oltre 

 

La più antica dimostrazione “a data certa” (per così dire) del 

teorema di Pitagora risale ai Babilonesi.  

Di dimostrazioni il teorema ne ha poi viste tante, tante 

altre… cammin facendo nei secoli. 

Ad un certo punto qualcuno ha pensato di raccoglierle in un 

compendio… il matematico americano Elisha Scott Loomis. 

Una copia - della 

University of Toronto - 

dell’edizione originaria del 

suo “The Pythagorean 

Proposition” del 1927, 

scansionata pagina per 

pagina è disponibile a 

questo link: Loomis' 1927 

edition 

All’interno più di trecento dimostrazioni, raccolte e 

catalogate per “tipo”. Tra cui anche tre dimostrazioni 

quaternioniche, cioè basate sull’algebra dei quaternioni. 

 

I quaternioni furono formalizzati dal matematico irlandese William 

Rowan Hamilton nel 1843. Hamilton era alla ricerca di un metodo per 

estendere i numeri complessi (che possono essere visti come punti su 

un piano) su un numero maggiore di dimensioni spaziali. Dopo aver 

ricercato invano un'estensione tridimensionale, ne formulò una con 

dimensione 4: i quaternioni. 

https://www.math.ubc.ca/~cass/euclid/java/html/L.pdf
https://www.math.ubc.ca/~cass/euclid/java/html/L.pdf


Hamilton si era preoccupato dell’osservazione della moltiplicazione che 

rapportata alla rappresentazione geometrica dei numeri complessi 

(piano di Gauss-Argand) ne induce una rotazione, rivelando un legame 

intimo tra la geometria 

euclidea bidimensionale 

e i numeri complessi. 

Affascinato da questa 

unificazione di 

geometria e algebra, 

Hamilton si cimentò 

nell’impresa di costruire 

un nuovo sistema 

numerico che avrebbe 

fatto per tre dimensioni 

ciò che i complessi 

facevano per due. Dopo una serie di tentativi fallimentari, Hamilton 

ebbe il classico lampo di genio, ed incise la relazione costitutiva dei 

quaternioni da lui concepita su una pietra del ponte di Broome a 

Dunsink (un quartiere di Dublino), il 16 ottobre 1843, realizzando uno 

dei dipinti rupestri più famosi nella storia della scienza. 

Una prima versione delle equazioni di Maxwell utilizzava una 

notazione basata sui quaternioni. 

Oggi, i quaternioni – entità computazionalmente molto efficaci - hanno 

applicazioni nella computer grafica 3D, nella teoria del controllo, 

nell'elaborazione dei segnali, in robotica, nel controllo dell'assetto, in 

fisica e in astrodinamica. 

 

Ma torniamo al libro di Loomis… dopo i quaternioni… 

troviamo delle dimostrazioni del teorema di Pitagora basate 

sulle leggi della ... dinamica. Sì… proprio la dinamica dei 

corpi materiali! 

In pratica si arriva alla relazione pitagorica tramite 

considerazioni sull’equilibrio delle forze, energia cinetica, 



ecc... assieme ad un po’ di trigonometria e vettori… la cosa 

interessante è che le forze e l’energia cinetica sono cose che 

si possono misurare sperimentalmente… 

 

  


